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Art. 1 Denominazione
E' costituita la Fondazione denominata “FONDAZIONE TURANO
- Ente del Terzo Settore" o "FONDAZIONE TURANO - ETS".
Art. 2 – Scopi della Fondazione
La Fondazione, ai sensi degli artt. 4 e 5 del D.Lgs 117 del 2017, 
non ha fi ni di lucro e si propone di realizzare attività d'interesse ge-
nerale, persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristi che e di
utilità sociale, nei se guenti settori:
- assistenza sanitaria, interventi e prestazioni sanitarie;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
leg ge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività cul turali di interesse sociale con finalità edu cativa;
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
- formazione universitaria e post universitaria;
- formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione del la di-
spersione scolastica e al successo  scolastico  e  forma ti vo, alla 
prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto   della   po verta' educati-
va; 
- formazione ai sensi della direttiva del Ministero della Istruzio ne,
formazio ne e ri cerca n. 170 del 21/03/2016 nei seguenti am biti: Di-
dattica e metodo logie, Me to do lo gie e atti vità laboratoria li, Innovazio-
ne didattica e didattica digitale,  Didat ti ca per com pe tenze e com pe-
tenze trasversali,  Gli appren dimenti,  Educa zione al la cultu ra eco-
nomi ca, Orientamento e Dispersione sco lastica, Bisogni in dividuali e
sociali dello stu dente,  Problemi della valu tazione in dividuale e di si-
stema, Al ter nanza scuo la-la voro, Inclusione sco lastica e sociale,
Dialogo interculturale e in ter religio so,  Ge stione della classe e pro-
blematiche relaziona li,  Conoscenza e ri spet to del la real tà na turale e
ambientale, Tu tela della salute e sicurezza nei luo ghi di lavo ro,  Svi-
luppo della cultura digitale ed educazione ai media,  Cittadinan za at-
ti va e lega lità,  Didattica delle singole discipline previste dagli ordina-
menti.



 La Fondazione intende svolgere attività di promozione delle neuro-
scien ze e della ricerca scientifica di particolare interesse sociale di-
retta men te ovvero per mezzo della collaborazione con uni versità e
istitu zioni tecnico-scientifiche di interesse naziona le e internaziona-
le.
La Fondazione potrà:
- promuovere la ricerca scientifica di base e la ricerca applicata nel-
l’ambito delle scienze neurologiche, psichiatriche, neuropsi chiatri-
che, neuropsichiatriche infantili e, in ge nerale, nell’ambi to delle
scienze mediche, come nelle neuroscienze;
- attivare e sostenere centri di studio e ricerche;
- ideare progetti e convegni per conto proprio e per conto di en ti
pub blici e privati, fondazioni, aziende, comuni e consorzi di comuni,
università, associazioni, individui e gruppi;
- promuovere l'applicazione e la diffusione nel settore medico dei ri-
sultati ottenuti;
- promuovere campagne sociali e sanitarie;
- divulgare tematiche medico-scientifiche anche attraverso atti vità
formative;
- promuovere attività didattiche mediante corsi ed eventi di alto con-
tenuto scientifico, lezioni e seminari teorici e pratici di inte resse me-
di co e comunque orientati al miglioramento della salu te ed alla pre-
venzione delle malattie;
- organizzare eventi scientifici, artistici, culturali;
- promuovere particolarmente la diagnosi precoce in patologie quali
l’Autismo, il Morbo di Alzheimer, i Disordini dell’Età Evolu tiva e del-
l’A dolescenza;
- promuovere le attività di riabilitazione e di recupero delle abili tà re-
si due fisiche, psichiche, sensoriali e di linguaggio, con l’u tilizzo delle
tecniche del settore e applicazione a beneficio dei pazienti di tecni-
che riabilitative (ausilii) mediche (terapie natu rali e farmaco terapia)
e integrative (thalassoterapia, elioterapia, watsu, alimentazione bio-
lo gica, ecc.);
- diffondere e divulgare la corretta informazione scientifica tra i citta-
dini e le linee guida internazionali di diagnosi e cura presso i profes-
sionisti del settore - diffondere le conoscenze acquisite mediante
eventi culturali, corsi di formazione, borse di studio, assegni di ricer-
ca, pubblicazioni scientifiche e multimediali, manifestazioni, incontri
e convegni di studio;
- favorire e sostenere la ricerca di rimedi e medicamenti chimi ci, bio-
logici, naturali, di sintesi per l’ottenimento sia di obiettivi di salute,
prevenzione e cura delle malattie, sia di miglioramen to della qualità
della vita;
- favorire la crescita culturale e civile, attraverso la partecipa zione ad
eventi rilevanti, a comitati scientifici, a società medi co-scientifiche,
per il conseguimento degli obiettivi della Fon dazione;
- stringere alleanze e collaborazioni con enti, associazioni, o struttu-
re pubbliche e private che abbiano obiettivi compatibili e con cui sti-
pulare appositi protocolli di intesa e/o solidarietà;
- collaborare con strutture di cura, residenziali e non, ospeda liere



e/o universitarie, pubbliche e/o private;
- accedere a finanziamenti previsti dai bandi nazionali ed inter nazio-
nali negli ambiti di interesse della Fondazione, promuo vendo le part-
nerships e gli scambi culturali e professionali tra diversi operatori
nel le esperienze di cura tra nord e sud del mondo;
- favorire l’accoglienza e la inclusione sociale, culturale, econo mica,
lavorativa, educativa, di popolazioni o di segmenti di po polazione
svantaggiate, straniere e/o nazionali, che lo richieda no e manifestino
bisogni socio-sanitari;
- progettare modelli per la gestione di strutture sanitarie, centri di ec-
cellenza sanitaria, centri di erogazione di servizi alle per sone, reti di
prevenzione delle malattie, campagne di screening;
- costituire e/o gestire centri di documentazione digitale, siti in ternet,
esposizioni multimediali, allestimenti culturali per la pro mozione e il
raggiungimento degli scopi di cui sopra.
E’ fatto divieto alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle
sopra elencate. La Fondazione potrà tuttavia svolgere at tività diret-
ta mente connesse a quelle istituzionali, ovvero ac cessorie in quanto
integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal D. Lgs. 117 del 2017 
e suc ces si ve modifiche e integrazioni.
La Fondazione potrà, nei limiti e con le norme delle disposizioni legi-
slative vigenti e future richiedere finanziamenti e contributi da parte
di terzi, compresi enti pubblici e privati, destinati all'at tuazione degli
scopi statutari e non espressamente destinati al l'incremento del pa-
trimonio.
La Fondazione potrà, ai fini del raggiungimento dello scopo so ciale:
collaborare con persone sia fisiche che giuridiche, grup pi, enti, asso-
ciazioni, società, università e altri enti di ricerca che agiscano in
qual siasi settore e abbiano scopo analogo.
Art. 3 - Sede Sociale
La Fondazione ha sede in Roma. E’ facoltà del Consiglio di am mini-
strazione, per il raggiungimento degli scopi sociali, istituire altre sedi
operative in altri comuni d'Italia o all’estero.
Art. 4 - Patrimonio
Il patrimonio è formato da:
a) fondo di dotazione iniziale;
b) contributi di enti sia pubblici che privati e di altre persone fi siche e
giuridiche, in conformità con le finalità proprie della fondazione;
c) eventuali erogazioni, donazioni e lasciti dei promotori e di quanti
apprezzino e condividano gli scopi della fondazione ed abbiano vo-
lontà di contribuire al loro conseguimento;
d) eventuali entrate per servizi marginali e accessori prestati dalla
fondazione;
e) beni mobili e/o immobili che diverranno di proprietà della fonda-
zione.
Il patrimonio della Fondazione,  comprensivo di eventuali ri cavi, ren-
dite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svol-
gimento delle attività statutarie preordinate all'esclu sivo persegui-
mento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti lità sociali, ponendo-
si esplicito divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di



gestione, fondi e  riserve comunque denominate - nei limiti di legge -
in favore di fondatori, lavorato ri e collaboratori, ammini stratori ed al-
tri componenti degli orga ni sociali.
Art. 5 - Durata
La durata della Fondazione è illimitata.
Art. 6 - Organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione
- il Presidente
- Il Vice Presidente
- Il Segretario Generale
- l'Organo di Controllo  
Art. 7 - Gratuità degli incarichi
Tutte le cariche menzionate nel presente Statuto sono gratuite, sal-
vo il rimborso delle spese debitamente documentate soste nute in
nome e per conto della Fondazione e/o per l'assolvimen to di uno
specifico incarico, ove preventivamente autorizzate dal Consiglio di
Amministrazione,
È, altresì, fatta salva la facoltà per il Consiglio di Amministrazio ne di
deliberare l'attribuzione di compensi per i singoli Consi glieri, a fronte
di specifici incarichi, fermo restando che la cor responsione di com-
pensi ad amministratori, componenti del l'Organo di Controllo e a
chiunque rivesta cariche sociali deve essere proporzionata all'attività
svolta, alle responsabilità as sunte e alle specifiche competenze.
Art. 8 – Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre o cinque ( 3 o 5)
membri.
Dura in carica per un triennio, salvo revoca o dimissioni e i suoi
membri sono rieleggibili. Il Consiglio di Amministrazione eleg ge al
suo interno il Presidente ed un Vicepresidente.
Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri di or dinaria
e straordinaria amministrazione inerenti la gestione del la Fondazio-
ne. In particolare:
a) approva il bilancio annuale e la relazione finanziario;
b) delibera l'accettazione di contributi, donazioni e lasciti, non ché gli
acquisti e le alienazioni dei beni mobili ed immobili
c) delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fonda zione
e altri Enti o persone fisiche
d) provvede alla nomina del Presidente, del Vice-Presidente e del
Segretario Generale
e) elabora ed approva i programmi specifici di attività
f) provvede all'istituzione e all'ordinamento degli uffici della Fonda-
zio ne
g) delibera eventuali regolamenti
h) delibera, con la presenza e con il voto favorevole di almeno i due
terzi dei suoi componenti, le modifiche dello Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione, se lo ritiene opportuno, ha la facoltà
di nominare:
- Un Comitato Esecutivo
- Un Comitato Scientifico



- Un Comitato Etico
Ogni altro Organismo che reputi necessario per le attività della Fon-
dazione stabilendone mansioni ed eventuali compensi, te nuto con to
dei limiti di legge.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera presa con il vo to fa vo-
re vole della maggioranza dei membri, potrà inoltre dele ga re par te
dei propri poteri a uno o più componenti del Consi glio stes so e al
Se gretario Generale - determinandone i compensi.
Il Consiglio di Amministrazione potrà compilare un regolamen to per
disciplinare e organizzare l'attività della Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza assolu ta dei
suoi membri; è convocato dal Presidente, dal Vicepresi dente o da
un terzo dei suoi componenti. In caso di parità di vo ti prevale il voto
del Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, almeno una volta l'anno,
e comunque tutte le volte che il Presidente lo ritenga op portuno o
quando ne sia fatta richiesta scritta da non meno di un terzo dei suoi
membri o dal rappresentante dell'Organo di Controllo La convo ca-
zio ne è fatta al me no ot to gior ni pri ma del la riunione, me diante co-
muni ca zio ne scrit ta in viata trami te let tera e/o posta elettro nica. In
caso di ur genza la con voca zione po trà es sere fatta median te convo-
cazione telefoni ca, fax e/o po sta elettro nica, al meno 24 (ventiquat-
tro) ore pri ma del la data pre vista per la riunione.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi an-
che con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o di stanti, au-
dio/video collegati o anche solo audio collegati, a con dizione che
sia no rispettati il metodo collegiale e i principi di buone fede e di pa-
ri tà di trattamento dei consiglieri. In tal caso è necessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'i-
den tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgi mento
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presenze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti
all'adunanza in quel luogo;
c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua ta-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
d) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e co-
munque di partecipare in tempo reale alla discussione e al la votazio-
ne simultanea sugli argomenti posti all'ordine del giorno.
La riunione si intende svolta nel luogo ove siano presenti il pre siden-
te e il soggetto verbalizzante.
Quando, per qualsiasi ragione, un consigliere decade dalla cari ca al-
la sua sostituzione provvedono di comune accordo i  fon da to ri.
 Di ogni delibera del Consiglio di Amministrazione deve rediger si ap-
posito verbale, se necessario anche in forma sintetica, da riporta re a
cura del Segretario nel libro verbali del consiglio: in caso di as senza
del Segretario, il Presidente nomina, a tale sco po, un segreta rio tra i
presenti.
Non può essere nominato amministratore, e se nominato deca de
dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condan-



nato a una pena che importi l'interdizione, anche tempo ranea, dai
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici diret tivi.
 Art. 9 - Presidente e Vice Presidente
Il Presidente, ed in sua assenza o impedimento, il Vicepresiden te,
ha la legale rappresentanza dell'ente di fronte ai terzi e in giudizio e
dà esecuzione alle delibere del Consiglio di Ammini strazione. Al
Pre sidente o in sua assenza al Vicepresidente spetta la firma degli
atti sociali, la sorveglianza del buon anda mento amministrativo della
Fondazione, l’osservanza dello Sta tuto e la riforma dello stesso,
qua lora si renda necessaria. Nei casi di urgenza può esercitare i po-
teri del Consiglio di ammini strazione, salvo ratifica da parte di que-
sto all'ultima riunione.
Art. 10 - Segretario Generale
Al Segretario Generale sono conferiti per delega del Consiglio di
Am ministrazione ampi poteri per l'ordinaria amministrazione tra cui:
a) gestione dei rapporti con Enti pubblici e privati,
Istituti bancari e/o finanziari;
b) compiti di natura amministrativa tra cui la redazione del Bi lancio
di Esercizio e dell'eventuale Bilancio Preventivo;
c) organizzazione e la pianificazione dell'attività della Fondazio ne;
d) gestione degli incarichi e delle eventuali consulenze esterne.
Art. 11 - Organo di Controllo 
L'Organo  di Controllo  potrà essere   mono cratico o   collegia le. 
Il Collegio è  composto   di   tre membri effettivi, di cui uno con fun-
zione di Presidente, e due supplenti.
L'Organo di controllo è nominato dai   fondatori di comune ac cordo.
Il Presi den te del Collegio o il componente dell'Organo Mono cratico
deve esse re iscritto nel Registro dei Revisori Contabili di cui al de-
creto le gisla tivo 27 gennaio 1992, n. 88 e successive modifiche e in-
tegra zioni.
 Il Collegio  nomina al suo interno, il Presidente fra i membri iscritti
nel Registro di cui al comma precedente. 
I membri del Collegio o il componente dell'Organo Monocratico du-
rano  in carica per tre esercizi finanziari, decadono e si sosti tuiscono
a norma di legge, salva la possibilità della loro ricon ferma.
I supplenti subentrano, in ogni caso di cessazione di un mem bro ef-
fettivo, secondo il principio di anzianità.
L'incarico di membro dell'Organo di Controllo è incompatibile con la
carica di Consigliere.
All'Organo di Controllo compete il controllo della gestione in ri scon tri
di cas sa, la verifica del bilancio preventivo e del bilan cio consunti vo,
e l'e same dei documenti e delle carte contabili.
I membri dell'Organo di Controllo curano la tenuta del libro del le loro
adunanze, verificano la regolare tenuta della contabilità della Fonda-
zione ed i relativi libri, danno parere sui bilanci con suntivi e preventi-
vi corredandoli, ove ri corrano i presupposti previsti dalla legge, di
idonea relazione. L'Or gano di Controllo esercita altresì - ove ne ri-
corrano i presupposti - il controllo contabile
In particolare, controlla l'andamento della gestione allo scopo di veri-
ficarne l'aderenza alle norme statutarie ed alle vigenti di sposizioni



legislative, nonché la regolare tenuta della contabili tà e la corrispon-
denza del bilancio consuntivo alle risultanze dei conti e delle scrittu-
re contabili.
L'Organo di Controllo redige una relazione ai bilanci annuali; verifica
la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori  e di titoli di proprietà
della Fondazione, nonché degli atti amministrativi, dei contratti, delle
entrate e delle uscite.
 I membri dell'Organo di Controllo potranno procedere in qual siasi
momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo
Art. 12 - Bilancio
L'esercizio economico e finanziario inizia il primo gennaio e si chiu-
de al 31 dicembre di ogni anno. Entro il 30 aprile il Consi glio di Am-
ministrazione approverà il bilancio consuntivo relati vo all'anno pre-
ce dente ed entro il 31 dicembre l'eventuale bilan cio preventivo relati-
vo all'anno successivo.
Il bilancio di esercizio della Fondazione - redatto dal Coordina tore e
approvato dal Consiglio di Amministrazione - è formato dallo stato
patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indica zione dei proven-
ti e degli oneri dell'Ente, e dalla relazione di missione che illustra le
poste di bilancio, l'andamento economi co e finanziario dell'Ente e le
modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 
Il bilancio consuntivo è esaminato dall'Orga no di Controllo - se nomi-
nato/a - al fine di otte nere le loro rispettive relazioni. Tro vano appli-
cazione, in ogni caso, le disposizioni di cui agli arti coli 13 e 14 del
D.lgs. n. 117/2017.
Gli eventuali utili o gli avanzi di gestione dovranno essere im piegati
esclusivamente per la realizzazione degli scopi della Fondazione di
cui all'art. 2.
Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non
ver ranno distribuiti, neanche in modo indiretto, durante la vita della
Fondazione, salvo che la destinazione o distribuzione non siano im-
poste dalla legge o siano effettuate a favore di al tre organizzazioni
che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima e
unitaria struttura.
Art. 13 - Sciogli mento
Lo scioglimento della Fondazione è deliberato dalla riunione straor-
di naria del Consiglio di Amministrazione, con le maggio ranze sta bili-
te dalla legge.
Esso nomina uno o più liquidatori, stabilendo le modalità della liqui-
dazione, nonché i poteri degli stessi.  
In caso di scioglimento della Fondazione, per qualunque causa, il
pa trimonio mobiliare ed immobiliare di cui la medesima è do tata sa-
rà devoluto ad altri enti con finalità analoghe o a scopi di pubblica
utili tà: in particolare, il patrimonio residuo della Fon dazione verrà de-
voluto, previa acquisizione del parere previsto dal combinato dispo-
sto degli articoli 9 e 45 del D.Lgs n. 117 del 2017 e salva diversa de-
stinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore secon-
do le disposizioni del Consiglio di Amministrazione.
Art. 14 - Norme di chiusura
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferi mento



al le norme del codice civile e alle leggi in materia. 
F.to: CARMELO TURANO
F.to: FRANCESCA MARIA CALEGARI Notaio


